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PNRR: una grande opportunità in 
mezzo a rischi … ovvero una sfida …

Ø Non solo finanziamenti, ma anche riforme … attese da anni .. 
anche se alcune dal disegno datato …

Ø Non solo spesa per le attività previste … ma anche investimenti per 
recuperare i gap di Pil del nostro paese, per non lasciare ulteriori 
debiti ai nostri nipoti e garantire continuità nel tempo

Ø Non solo un piano esecutivo strettamente monitorato da 
Bruxelles e dalla Presidenza del Consiglio
ma anche aggiornamenti ed implementazioni 
multilivello (es. componenti, riforme, attuazione Regioni e EELL)

Ø Non solo policy specifiche ma disegno complessivo - in 
progress - in cui esse possono essere declinate in modi diversi 
(es. digitalizzazione)

Ø Non solo government ma anche governance

E il TS/Impresa sociale?
Ø Non solo collaboratori integrativi-funzionali a compensare 

l’azione sociale ma anche co-protagonisti dello sviluppo del 
Paese?



PNRR: DI CHE COSA STIAMO 
PARLANDO?

Il 21 luglio 2020 i leader dell'UE hanno concordato un pacchetto
articolato di 1 824,3 miliardi di EUR che combina i 1 074,3
miliardi di EUR del quadro finanziario pluriennale (QFP) con uno
sforzo straordinario per la ripresa (Next Generation EU) pari a
750 miliardi di EUR. Il quadro finanziario pluriennale,
rafforzato da Next Generation EU, costituisce lo strumento
principale per l'attuazione del pacchetto per la ripresa in
risposta alle conseguenze socioeconomiche della pandemia di
COVID-19. Contribuirà inoltre a trasformare l'UE attraverso le
sue principali politiche, in particolare il Green Deal europeo,
la rivoluzione digitale e la resilienza. I leader hanno inoltre
convenuto di destinare il 30% della spesa totale a titolo del QFP
e di Next Generation EU a progetti legati al clima. Assieme ai
540 miliardi di EUR di fondi già disponibili per le reti di sicurezza
(a sostegno dei lavoratori, delle imprese e degli Stati membri), il
pacchetto globale per la ripresa dell'UE ammonta a 2.364,3
miliardi di EUR.

h"ps://www.consilium.europa.eu/it/policies/eu-recovery-plan/



E PER L’ITALIA?
L’ammontare del budget, quale aggregato di diverse fonti che
direttamente o indirettamente hanno a che fare con il Piano:
- 191,5 mld € del dispositivo RRF, di cui 68,9 sovvenzioni e 122,6 in

prestiti; l’84% in conto capitale;
- 13,5 mld € del programma REACT-EU;
- 30,6 mld € derivanti dal Piano nazionale investimenti complementari;

- Il budget del Pnrr, considerato in sé, è 235,1 mld €

- 83 mld € dai Fondi strutturali della programmazione 2021-2027, in
parte europei e in parte cofinanziamento nazionale;

- 50 mld € dalla legge di bilancio per il 2021, come primo importo del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per la programmazione 2021-
2027, da investire secondo un principio di complementarietà e di
addizionalità rispetto a quanto previsto nel PNRR;

- 22 mld€ del periodo di programmazione 2014-2020 da spendere entro
la scadenza di fine 2023;

- Totale (disomogeneo)arriverebbe a 390,6 mld€.



La complessità del PNRR

- la corrispondenza ai 7 Programmi di punta dalla Commissione europea
(Flagship programs) assun; quali sfide comuni a tu) gli Sta- membri - 1)
Power up (Accendere); 2) Renovate (Ristru"urare); 3) Recharge and refuel
(Ricaricare e Ridare energia); 4) Connect (Conne"ere); 5) Modernise
(Ammodernare); 6) Scale-up (Crescere); e 7) Reskill and upskill (Dare nuove
e più elevate competenze);

- 3 assi strategici - digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica,
inclusione sociale;

- 6 Missioni - a sua volta sommatoria ar;colata di 16 Componen7: 1.
Digitalizzazione, innovazione, compe;;vità, cultura e turismo; 2.
Rivoluzione verde e transizione ecologica; 3. Infrastru"ure per una mobilità
sostenibile; 4. Istruzione e ricerca; 5. Coesione e inclusione; 6. Salute;

- 3 Priorità trasversali stabilite a livello nazionale: pari opportunità
generazionali, di genere e territoriali;



4 tipologie di riforma presenti nelle Missioni :

v orizzontali o di contesto, d’interesse traversale a tutte le
Missioni (pubblica amministrazione e giustizia);

v abilitanti, funzionali a garantire l’attuazione del Piano e
in generale a rimuovere gli ostacoli amministrativi,
regolatori e procedurali (semplificazione amministrativa
e normativa, promozione concorrenza);

v settoriali, riguardanti innovazioni normative relative a
specifici ambiti di intervento o attività economiche;

v di accompagnamento, con misure che concorrono a
realizzare gli obiettivi di equità fiscale e miglioramento
della competitività del sistema produttivo.





IL TERZO SETTORE 
E L’IMPRESA SOCIALE?

Leggendo il PNRR non emerge il riconoscimento di un profilo 
da co-protagonisti dello sviluppo del Paese, quanto invece di 
collaboratori integrativi-funzionali a compensare i limiti che si 
trovano nell’affrontare le problematiche sociali più spinose. ….
…. era aprile ….

«L’apporto autonomo e qualificato dell’insieme degli enA del Terzo seDore
non sarà visto come ancillare, o peggio residuale, nella messa a terra dei
progeG e delle molte risorse che ci troveremo a gesAre nei prossimi anni,
per questo a tuG è chiesto uno sforzo straordinario che ricalibri il proprio
ruolo nella società … Nel 2022 l’Italia sarà capofila del Comitato dei SeguiA
della Dichiarazione di Lussemburgo-Tabella di marcia verso un ecosistema
più ampio per le imprese dell’economia sociale. UAlizzeremo questa
opportunità per costruire, d’intesa con le Regioni, le Autonomie Locali e la
Rappresentanza del Terzo seDore, un percorso di confronto internazionale e
di approfondimento, valutazione delle strategie messe in aDo con
l’obieGvo di crescere, correggere, migliorare insieme.». Wladimiro Boccali
- 11 o"obre 2021 - Vita



MISSIONE MODALITA’ AZIONI/PROGETTI

5 – Coesione e 
inclusione

EE.LL. 
Co-
progettazio
ne

Fondi x TS

- accelerazione dell’a.uazione della riforma del Terzo se.ore
- infrastru.urazione sociale funzionale alla realizzazione di poli2che a sostegno delle famiglie, dei minori, 
delle persone con gravi disabilità e degli anziani non autosufficien2 – riconoscimento del valore sociale del 
lavoro di cura; maggiore partecipazione femminile al mercato del lavoro; housing sociale a canoni rido? e 
temporaneo per fasce marginali della popolazione;
- valorizzazione dei beni confisca5 alle mafie 
- Interven2 socio-educa2vi stru.ura2 per comba.ere la povertà educa5va nel Mezzogiorno a sostegno 

del Terzo Se.orE

EE.LL. co-
progettazio
ne e 
partnership
pp

“Piani urbani integra5” aven2 l’obie?vo di trasformare territori vulnerabili in ci.à smart e sostenibili,
“Programmi per valorizzare l'iden5tà di luoghi, parchi e giardini storici, rigenerazione partecipata delle 
periferie urbane” - proge? di inclusione/sociale per migliorare la qualità della vita delle periferie e 
rigenerare il loro tessuto socio-economico sulla base di innova2vi modelli di inclusione e welfare urbano 
finalizza2 a contrastare la marginalità sociale. 

Riforme legge quadro della disabilità; 
interven2 in favore degli anziani non autosufficien2; 
superamento degli insediamen2 abusivi, contrasto al caporalato e allo sfru.amento dei lavoratori 

1 – Digit., inn., 
compet., cult. 
e turismo

Tutela e valorizzazione dell'archite.ura e del paesaggio rurale «Questo inves2mento darà impulso a un 
sistema2co processo di valorizzazione di edifici storici rurali (di priva2 o di en2 del terzo se.ore) e di 
tutela del paesaggio.»

6- Salute ???? Case della Comunità e presa in carico della persona (2,00 miliardi)
Rafforzamento dell'assistenza domiciliare e lo sviluppo della telemedicina x domiciliarità (4 
mld€)







Giani secondo La Nazione – 28.9.21 – e secondo Il 
Corriere Fiorentino - 11.10.21
"Un conto sono i fondi strutturali europei per cui la Regione 
Toscana ha raccolto più finanziamenti degli scorsi mandati, 
un conto è il Pnrr" continua Giani dopo il dibattito in aula. 
"La Regione Toscana - spiega - sta lavorando molto bene 
per il Pnrr: pensiamo alla sanità, tema cardine della 
ripartenza post pandemia. Abbiamo finanziati progetti per 
480 milioni dopo i contatti serrati tra assessorato e 
ministero. E si parla di progetti per gli ospedali di 
comunità, del potenziamento dell’assistenza territoriale, 
dell’edilizia sanitaria". E avranno copertura per un miliardo 
i progetti ambientali per la difesa del suolo e 
dell’economia circolare mentre si confida in buoni risultati 
anche per la geotermia. E ancora dai rapporti proficui tra 
Regione e ministero del Lavoro dovrebbero arrivare 400 
milioni per le politiche attive. Attenzione sulle 
infrastrutture del ferro (Empoli, Lucca, Siena ed Arezzo 
coinvolte più Firenze col people mover tra Santa Maria 
Novella e la stazione Av Circondaria) e dei porti (Livorno, 
ma anche Piombino). "Se poi facciamo un serie di incontri 
della conferenza Stato-Regioni dedicata al Pnrr io sarò in 
prima fila" conclude Giani.

«La Toscana è pronta, ha accolto quelle che sono le 
opportunità offerte dal Pnrr per quanto riguarda la sanità 
ed il sociale che si ar2colano sostanzialmente su se.e filoni: 
gli inves2men2 in termini di tecnologia e diagnos2ca, 
l’edilizia sanitaria, l’assistenza domiciliare, le case di 
comunità, gli ospedali di comunità ovvero le cure 
intermedie, ed i centri opera2vi territoriali. Fra i due canali 
di interven2 su a.rezzature, informa2ca e diagnos2ca, ed i 
cinque filoni per le nuove realtà, io prevedo che si possa 
superare il miliardo di inves5men5 in Toscana». Lo ha de.o 
il presidente della Toscana, Eugenio Giani, in occasione del 
convegno `Sanità e sociale: sfide e opportunità del Pnrr per 
il futuro dei sistemi integra5´ in corso a Firenze. «E tu.o 
questo - ha aggiunto Giani - si fa senza le grandi opere, ma 
con tu.a una serie di interven2 che vanno diffusi sul 
territorio».



Rigenerazione urbana in Toscana
La Repubblica – 7.10.2021

Undici progetti di rigenerazione urbana e di edilizia residenziale vengono finanziati con 162,2 milioni di euro, 
provenienti quasi del tutto dalle risorse del Pnrr: è quanto prevede il decreto firmato oggi, 7 ottobre, dal ministro delle 
Infrastrutture e la mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, con cui nell'ambito del programma PinQua vengono approvati 
a livello nazionale 159 progetti per 2,82 miliardi.
Ogni progetto toscano avrà un finanziamento vicino ai 15 mln. I tre progetti per Firenze riguardano la riqualificazione 
del patrimonio Erp/Ers e di contenitori dismessi in prossimità al sistema della mobilità multimodale, col recupero di 167 
alloggi e oltre 60 nuove case per le categorie più fragili, insieme a oltre 200 alloggi riqualificati fra Calenzano e Sesto 
Fiorentino, dove saranno creati anche spazi per la comunità.
Tre progetti anche per Pisa, con interventi finalizzati alla rigenerazione di immobili Erp, un percorso ciclopedonale 
nell'area Rindi-Piave, e la rifunzionalizzazione degli immobili del Comune di Cascina.
Fra gli altri progetti, a Livorno si punta a insediare nell'ex caserma Lamarmora, oltre ad abitazioni ad uso temporaneo, 
attività sociali, di coworking, di svago e tempo libero, insieme a un ampliamento del Parco Sandro Pertini e del 
Parcheggio del Corona, e alla realizzazione, in partenariato pubblico-privato, di un complesso di social housing; a 
Massa un cohousing integrato con il Museo del Mare; a Grosseto la rifunzionalizzazione del Bastione Fortezza e la 
realizzazione a sud della città di 10 lotti residenziali e servizi; nella valle del Serchio, in provincia di Lucca, la 
riqualificazione e riorganizzazione del patrimonio destinato all'edilizia residenziale sociale, migliorando anche la 
dotazione di servizi.



CHE FARE?

Quattro linee di lavoro:
1) Monitorare le policies più rilevanti a livello 

regionale
2) Far si che entri nell’agenda politica il tema 

della  governance (anche quella del rapporto 
con ETS e non solo)

3) Partecipare all’implementazione sia 
centralmente che localmente le policy 
rilevanti

3) Avere uno sguardo complessivo sull’impatto 
del PNRR e delle varie assi-missioni-componenti 
sulle policies più rilevanti (es. digitalizazione) 

Grazie


